
—  68 —

poco a poco l ’elemento straniero fino a costituire una gerarchia 
prettamente albanese. I tempi, del resto, si erano notevolmente 
cambiati. La tirannide turca, dal momento che l’Austria ebbe 
assunta la protezione del culto cattolico, non pesava più come 
prima sul clero e sull’opera sua. La cultura occidentale, favo­
rita dalle propagande politiche in pieno vigore, aveva comin­
ciato a diffondersi per le città. I fuorusciti politici, appoggiati 
dall’una o l’altra di queste propagande, fondavano società na­
zionali e pubblicavano riviste o giornali, per preparar la ri­
volta. Un’opera nuova di organizzazione e cultura cattolica, quale 
l’opera dei Padri Gesuiti, s’imponeva. Anche i RR. PP. France­
scani si misero per la stessa via erigendo scuole e preparando 
anche per l ’ordine in Albania un nuovo avvenire su basi na­
zionali. Sebbene dal punto di vista cattolico, che è essenzial­
mente internazionale, nelle vie dell’apostolato non c’è nè Paolo, 
nè Apollo, nè Pietro, poiché non c’è diestinzione fra greco o 
giudeo, romano o scita, ma tutti siamo una sola famiglia in 
Cristo, e mi ripugni di far differenza fra ordine e ordine, 
fra clero indigeno o forestiero, fra missionario e missionario, 
pure non posso non rivolgere una parola di calda simpatia e di 
meritato encomio agli umili, e molte volte eroici e quasi sem­
pre oscuri operai del Vangelo in un’asprissima missione, in 
tempi pericolosissimi e di enorme travaglio, che seppero fare il 
sacrificio della patria e delle abitudini che forse eran loro care 
soprattutto, per mantener viva la fiamma e seminare il seme 
di Cristo in un paese straniero in cui il cattolicismo aveva pian­
tato le sue insegne fino dai suoi albori. Esaminiamo quali fos­
sero le condizioni religiose del popolo al tempo che sorse l'opera 
del P. Pasi.
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